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«Ero con Giovanni della Croce e Foscolo»

Bassetti: io e il virus
forza dalla preghiera
GIACOMO GAMBASSI

«Ringrazio il buon Dio per avermi permesso di affrontare que-
sta straordinaria e, al tempo stesso, straziante prova; ma an-
che di avermela fatta superare». La voce del cardinale Gual-
tiero Bassetti è serena e pacata mentre racconta la malattia
che lo ha colpito a 78 anni. Anche il timbro suona identico a
quello di fine ottobre, prima che finisse in terapia intensiva».
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Bassetti: io, il virus, la preghiera
Fraternità., una risposta. a1 Covid
GIACOMO GAMBASSI

ingrazio il buon
Dio per avermi
permesso di af-

frontare questa straordinaria
e, al tempo stesso, straziante
prova; ma anche di avermela
fatta superare». La voce del
cardinale Gualtiero Bassetti è
serena e pacata mentre rac-
conta la malattia che lo ha col-
pito a 78 anni. Anche il timbro
suona identico a quello di fine
ottobre, prima che venisse ri-
coverato in ospedale a causa
del coronavirus, finisse in te-
rapia intensiva per dieci gior-
ni, subisse un improvviso ag-
gravamento e poi iniziasse
quel lento, progressivo e per
certi versi miracoloso miglio-
ramento che si sta consoli-
dando. E rientrato nel palazzo
arcivescovile di Perugia il pre-
sidente della Cei dopo un me-
se di ricovero: prima all'ospe-
dale Santa Maria della Miseri-
cordia di Perugia dove è stato
salvato dal Covid; poi al poli-
clinico Gemelli di Roma per il
primo tratto di convalescenza.
E intende vivere il Natale «con
la mia gente», tiene a far sape-
re nella lunga conversazione
con Avvenire. Intanto si prepa-
ra a celebrare la Messa del gior-
no della Natività nella Catte-
drale di Perugia: sarà la sua pri-
ma uscita pubblica.

Eminenza, che cosa dobbia-
mo aspettarci da questo Nata-
le dopo un anno così difficile?
Dobbiamo aspettarci una fe-
sta meravigliosa e straordina-
riamente attuale. Don Divo
Barsotti, tanti anni fa, ci invi-
tava a celebrare il Natale «non
come attesa dell'ultima mani-
festazione del Cristo e nem-
meno come semplice ricordo
di un avvenimento passato»

ma a viverlo pie-
namente come

un «nostro incon-
tro con Lui» nel
tempo presente.
Si tratta, infatti, di
un incontro che
avviene oggi, nel
2020, e che ci
proietta in un fu-
turo gaudioso che
non è terreno ma
è in cielo. Que-
st'incontro con
Dio si rinnova
continuamente
perché, diceva

xuiYic u~u Livu, ogni Natale
è una «novità assoluta per l'uo-
mo» e ci esorta a tenere a men-
te due aspetti fondamentali. In
primo luogo, Gesù nasce in u-
na stalla a Nazareth: Dio non si
è manifestato in un convegno
di intellettuali o in una riunio-
ne aziendale, ma tra gli ultimi
e i semplici. In secondo luogo,
Gesù nasce in una famiglia con
un padre e una madre che, og-
gi più che mai, rappresenta un
modello di vita per tutti i cri-
stiani. Papa Francesco ha in-
detto un anno speciale su san
Giuseppe. Sarebbe molto bel-
lo che le famiglie meditassero
sulla sua figura e sul ruolo del
padre all'interno delle famiglie
odierne. Abbiamo un grande
bisogno di donne e uomini
che, senza fuggire dalle re-
sponsabilità o al contrario sen-
za trasformarsi in padroni,
sappiano mettersi a disposi-
zione del progetto di Dio con
semplicità, umiltà e carità.
Molti padri e madri, però, han-
no una situazione lavorativa
critica o addirittura hanno
perso il lavoro durante la pan-
demia.
La crisi sociale aperta dalla
pandemia è una ferita grave
per la nostra società che ri-
guarda tutti: anche coloro che
non hanno problemi lavorati-
vi. Il lavoro è sacro, non dob-
biamo dimenticarlo. Non è so-
lo una fonte di reddito ma for-

nisce dignità alla persona ed è
fondamentale per la vita delle
famiglie. Questa crisi aggrava
un tessuto sociale del mondo
contemporaneo che è già da
tempo lacerato e sfibrato. Una
lacerazione che sta progressi-
vamente facendo venir meno
il significato profondo di fra-
ternità, comunione e del vive-
re insieme. Ecco perché l'enci-
clica di papa Francesco Fratel-
li tutti ha un valore profetico.
Non riusciremo mai a uscire da
questa duplice crisi, economi-
ca e sanitaria, con una menta-
lità individualista oppure cer-
cando nuovi untori nei pre-
sunti responsabili della crisi.
La pandemia è u-
na grande prova
per tutti noi. Una
prova in cui cia-
scuno di noi è
chiamato a testi-
moniare la pro-
pria fede e l'amo-
re per l'altro.
Lei ha vissuto in
prima persona
il contagio, l'o-
spedale, la tera-
pia intensiva, il
fisico che pote-
va cedere, poi i

progressi.
cosa è il coronavirus?

È un corpo estraneo che pren-
de possesso della tua persona
e ti svuota dal di dentro. E ter-
ribile: non soltanto ti toglie le
energie fisiche ma anche quel-
le psicologiche e direi spiri-
tuali. Ti riduce all'improvviso
a una larva.

Nella prova, come una grave
malattia, c'è chi sostiene di
sperimentare il silenzio di Dio.
E lei?
Direi di no. Finché mi è stato
possibile, ho continuano a pre-
gare non solo per me ma anche
per tutti coloro che soffrono e
a invocare l'aiuto del Signore
chiedendo perdono delle mie
mancanze. Quando si è pros-
simi a rendere conto della pro-
pria vita, vengono in mente le
enormi possibilità di bene che
Dio ti ha prospettato e che non
hai sfruttato per i tuoi limiti o
le tue omissioni. E come se vo-
lessi recuperare tutto quanto
non sei riuscito a fare.
Le parole di Ugo Foscolo e san
Giovanni della Croce hanno
accompagnato i suoi momen-
ti più drammatici in ospedale.
Sono come tornato alle mie
basi culturali e spirituali. Men-
tre facevo l'esame di coscien-
za, immaginavo la fine della
mia vita così come la descrive
Foscolo nelle Grazie, poema
che ha visto la luce nella villa
di Bellosguardo nella mia ca-
rissima e amata città di Firen-
ze. Foscolo paragona l'esisten-
za umana a una danzatrice che
«discende un divo onde nes-
sun risale». Ecco, pensavo alla
mia vita come fosse quel colle.
Un colle che è stato anche bel-
lo, dove ho incontrato profeti-
ci esempi di santità e di dedi-
zione totale al Risorto, ma che
in quel momento scendeva,
scendeva... senza accenno di
risalita. Al contempo mi sono
reso conto di quanto fosse ve-
ro ciò che sosteneva san Gio-
vanni della Croce: alla sera del-
la vita saremo giudicati sull'a-
more, sulla carità. Per questo,
quando ho compreso che il
corpo reagiva alle cure grazie
all'intervento della mano po-
tente del Signore e alla profes-
sionalità di eccellenti operato-
ri sanitari, ho avvertito il desi-
derio di spendermi ancora di
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più per ogni mio prossimo, a incontrato medici in pensione

cominciare da chi è povero, che sono tornati in corsia per

fragile, debole, emarginato, di- questa crisi sanitaria; dottori

menticato. Infatti la pandemia che non conoscono orari

ci insegna che va affrontata an 
quando c e un emergenza; gio

che con la solidarietà, con l'al vanissimi che si stanno spe

truismo disinteressato, con cializzando e che ti manifesta-

l'attenzione agli ultimi. E ag no la propria passione di do
narsi; infermieri e infermieregiungerei con un'azione poli-

ragazzini"" da cui dipendi in
tica in cui tutti concorrono al p

bene dell'Italia, mettendo al 
tutto e per tutto e

bando le contrapposizioni, fiche si fanno e.

tornaconti elettorali, gli inte-
ressi di parte. È l'ora dell'unità, Durante i turni di

non delle divisioni sterili o pre notte li ho scorti

testuo se. 
anche a pregare.

Una mobilitazione orante ha Ecco il volto no

scandito la sua malattia insie- bile della ssa

me a quella di tutti i contagia- ventù. Ho asa
porato la bontà
che Dio ha iscrit-
to nel cuore del-
l'uomo. Una
bontà che sor-
prende.
Sarà presidente
della Cei ancora
per un anno e mezzo. Come
affronterà l'impegno?
Dicevano i latini: motus in fine
velocior. Occorre essere più ve-
loci sul finale. E san Francesco,
poco prima di morire, spiega-
va ai suoi: "Cominciamo a fa-
re qualcosa...". Se il Signore mi
darà la forza, mi propongo di

ti dal Covid.
Ho sentito la for-
za e l'efficacia
della preghiera
che è conforto.
Nella fase più a-
cuta, quando o-
gni energia viene
meno, puoi solo
abbandonarti al
Padre. Mentre e-
ro sotto il casco e
sembrava che la
testa scoppiasse,
la preghiera è sta-
ta un'offerta. Ri-
petevo: «Signore, 

fare il più possibile insieme
tutto per te». Allora ho capito 

con tutti i confratelli vescovi equanto è scritto nella sala gran 
con le donne e gli uomini dide del santuario francescano 
buona volontà che lo deside-dellaVerna, nella diocesi di A-

rezzo-Cortona-Sansepolcro, rato.
Potrà anche dare seguito al-

dove frate Leone dice a san 
l'incontro perla pace nel Me-Francesco stimmatizzato: «Pa- 
diterraneo che lei ha voluto edre, vedo che hai grande soffe 
che lo scorso febbraio ha riu-renza.Vuoi che ti legga un bra 
nïto per la prima volta a Bari ïno della Scrittura?»; e il santo 

risponde: «Ormai per me ciò vescovi del bacino?

che conta è guardare Cristo. E 
È stato l'inizio di un impegno

Cristo crocifisso». 
che va sicuramente conti-

Il Papa le è stato vicino, come nuato e che si è interrotto,

testimoniano le sue ripetute nella sua dimensione pub

telefonate. Mica, a causa della pande-
mia. Tuttavia in questi mesi,

Ho saputo che ha chiamato e 
ha sempre detto che stava pre 

durante la crisi sanitaria, ab

Bando. L'ho sentito come un biamo continuato a lavorare

padre e un amico. Soprattutto per il prosieguo di questa e

ho percepito la preghiera di in- sperienza. E ad ottobre ci sia

tercessione di Pietro che rovo 
mo visti a Roma con il Comi

invo-
ca Dio per un povero succes-
sore 

tato scientifico per organiz

degli apostoli in difficoltà. 
zare gli impegni futuri. A bre-
ve vorrei dare vita ad alcuni e-

Papamedici e infermieri i «santi 
venti. Intanto mi rallegro per

accanto»; lei li ha 
la visita del Papa in Iraq, pre-

della 
portaati 

 accanto»; vista il prossimo marzo e co-
sì caldeggiata dal patriarca

Ho sperimento come in ospe- Sako che tanto si è speso per
dale sovrabbondi l'amore. Ho il nostro appuntamento sul

Mediterraneo. Il Pontefice ci
indica ancora una volta la
rotta. Spetta a noi seguirla.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'!NT
A colloquio con

il presidente della
Cei dopo oltre un
mese di ospedale
a causa del virus

«Quando si è
prossimi a rendere
conto della vita,

vengono in mente
le straordinarie

possibilità di bene
che Dio ti offre e
non hai afferrato»

In ospedale
ho sperimentato
colme sovrabbondi

l'amore. Se
il Signore imi darà
la forza, farò il

più possibile con i
confratelli vescovi

PP
La pandemia
si affronta con
l'altruismo

disinteressato
E con un'azione
politica senza

contrapposizioni
e tornaconti
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Un gesto solidale
in un reparto Covid
Sotto, il cardinale
Gualtiero Bassetti
rientrato nel palazzo
arcivescovile di Perugia
dopo la malattia
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